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AL LETTORE 



La favola d ’ amore su cui sì appoggia principale 
mente il noto Uomanzà diliuhcer: Gli ultimi giohm 
DI Pompei, mi ha suggerita l’idea del presente dram~ 
ma lirico. ‘ 

Ae conservai i personaggi più infportanti , e per 
quanto mi fu possibile, la loro /isommia car alter i'e 
slica ; falla eccezione a quello, di Kidia, il quale, 
sebbene eminentemente poetico e interessantiasmo nel 
romanzo, pure, riprodotto lai quale, mi sembrava 
poco opportuno o almeno troppo pericoloso in un 
dramma per musica. Lascialo da parie ogni episo- 
jlin^ ch^ sarebbe stato d’inciampo allo sviluppo di 
" 7m azione , ristretta in così angusti confai , e che 
d’ altronde nel romanzo si lega ed unifica al sog,- 
getto principale, mi trovai nella necessità di.disco~ 
starmi dall’ autore inglese nei mrii incidenti che for- 
mano l’ ordiliàa deir azione medesima. All' impronta 
moderna che ho credulo dare ad un argomento di 
genere classico, mi sieno di giustificazione lo stesso 
Bultcer , di cui ho seguito l’ esempio e Gualtiero 
Scott, il quale nella prefazione all’ IvAynoE , scri- 
veva che : per desiare uq interesse qualunque , è 
_ -tkiopo che il soggello trascelio venga, per cosi dire, 
tradotto nelle costumanze, del pari che nella lin- 
gua, dei secolo in cui viviamo. 

l’ autor® 

* 
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Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza , signor 
Fausto Niccolini. 

Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni , signor Pietro Venier. 

Paesista, signor Leopoldo Galluzzi. 

FigurisU , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti, signori Marco Corazza, e Vincenzo 
Fico, 

Appaltatore del macchinismo , signor Pietro Venier, 

Capo dei Macchinisti , signor Michele Papa. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colazzi. 

i* * 

Direttore del vestiario , signor Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed artiCziati, si- 
gnor Felice Cerrone. ^ 

Pittore pe’ Ggorini del vestiario , signor Filippo Buono. 

La musica ed il presente libretto è di esclusiva proprietà del 
privilegiato Stabilimento musicale partenopeo di Teodoro 
Cottrau , tanto pel Regno delle Due Sicilie , che per 
r Estero. Rimanendo esclusi per la poesia dei Libretto 
i soli Dominj al di qua del Faro. 

t • < 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 

. Reali teatri, signor Catello de Maio, 
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PERSOIVAGGI 
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ARBACE, Egiziano, Gran Sacerdote d’ Iside 
Signor Colelti. 

JONE 

' Signora Medori, 

GLÀUCO, Ateniese 
Signor Aegrini. 

NIDIA , schiava tessala 
Signora Ruta. 

BURBO , Taverniere , un tempo Gladiatore 
Signor Antonucci. 

SALLUSTIO \ 

Signor Laun. / Giovani Patrizi!, amici 

CLODIO r di Glauco 

Signor Rom ^ 

" ^ , schiava di Jone 

Signora Garito. 

UN SACERDOTE d’ Iside 
Signor N. N. 

UNO SCHIWO etiope 
Signor N. N. 


COBI B COMPABSB 

Giovani Patrizii— -Gladiatori — Sacerdoti d’ Iside— Schiave 
di Jone — Schiavi di Arbace — Popolo di Pompei e dei 
Paesi vicini — -Edili — Venditori di pesci e di frutta — Fio- 
rajo — Guardie del Circo — Centurioni — Littori — Sol- 
^-dali. 

La Bcena è in Pompei 
L’ ANNO 79 dell’ era VOLGARE 


1 versi virgolati si omettcxio. 
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SCENA FRI M A. . 

• • * . • * "^ 


■ ^ ; I * * 

Taverna' di Bcbbo , qualche lampada 

rischiara la scena. ' - - ■ • J 

' ' ^ l.*' . 

Gladiatori, giovani Patrizii, fra i quali Glauco, Clodio 
e Sallustio : più tardi Burro che va e viene 
recando viuo od altro. li r . \ 

! 

Glad. Vuole son ràofore..'. (♦) Burho!.. che fai? 

{♦) (. óhiamandù ) 

A gola ascidlla ci' lasci qua P.i :■ 

Se a’. nostri stomachi vigor non 'dai. 

Con {ÌHCca>lena si lotterà. ' ;j’1 
Pai. So, scuoti il bossolo!,, ria 'sofie è varia... 

I <’ ( a Glauco ) 

G/a. Per Giove?., il punto sempre peggiori 
Bossolo e dadi saltar fo’ all’ aria. 

Sai. Chi perde in gioco /vìnce in amor. 

Ciò. Forse il sinistro sguardo d’Arbatee- V 
T’ ha fatto il Caso ieri scontrar? ' 

__^al. Ovver di Jone l’occhio vivace?. 

Già. ISon dèi quei nome qui. profanar. ^ 

Ciò, Ti metti al serio ? Già lo si vede, . i 

Non sei più quello de’ primi dì. 


8 

eia, ' Non son piò qoeHo?.. pazzo cJhi’l erède. 

V Burbo:*. Il faleroo ..\, / • 

Gli altri Bravo !.. cosi! 

( Buròo^ che poco prima avrà recato da bere ai 
Gladiatori^ torna in iscena^ depone un* altra 
anfora sulla lavata dei Patri zii e riparie ) 
Già, {alzandq il calice colma, prorompe con enfasi)^ 
Sa,‘ di pampini, di'grappi ‘ ' 

M’inlreceialè nna corona f 
Cinlo d’ anfore è di nappi» 

Salgo in velia all' Clirona. 

Vi, va Bacco il re de’ IMnnii» 
hmi a 'Venere e profumi 
Canti cbi voole d elmi e édrazze. 

L’ire e le stragi del Dio guerrier ; 

V. ila fra le beile pugno e le. tazze, ?>;• - ; 

Ebro, non morto, voglio cader; ^ 

'Allor che in- pugna l’ anfora ho* stretta» 

Io non invidio lo scettro af re... 

" Sdora dell’oro la fama'^è deltir, ’ ' 
f Sacra è deli vino la sete a me. ' 

Coro Segnila, ‘.sègpila..J bravo li. cosil ^ à 
,O r .torni il Glauco d«' primi- d'j.i. -rt 
Già, Per le vene già del Nume. i; ) 

> Sento corrermi l’ ebbrezza. ^ 

> : Con la bianca man di piume- 
! .. _ Vieni, o beila, e m’accarezza;' .r 

. Voluttà dalle pupille- > i ! 

. Ch’io ti beva a calde stille... • ■< 

Vo’ del tao crine baciar le anella; ' '' • ‘ 

Sulla tua destra {a mia serrar.:.^ 

Meno ritrosa sarai più bella....,- , 

Ama, fancinlia ; vita ètramarr .v. > 

7ÌW//I Venere e Bacco son, nostri Numi,' :ì i’ . . • 
Noi della vita .cogliamo iIrlìoM:/.. .-'. 
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A Bacco e Venere canti e profànri... 

Viva il falerno.;, viva Tamorl . ' ' 

JVid. (di dentro) .>• < , - 

Ahimè f 

Tutti' Qoal grido I 

Già. Nidia! ' 

S C E N A If. 

NiDU^ indi Burso e detti. 

Nid. {gettandoH ai piedi di C latteo) Soccorso!' 

Pietà ! , , , ^ ‘ 

Già. Chi offenderli, fancTafìa , 050? 

( vedendo Burbe che eoi flagello soHevalo sarà 
rimasto immobile sulla soglia ) ^ 

Ab tH, lo, Butbo!.. Cerbero od orso, > ' " ' 
L’ongbie rapaci ti strapperò. * 

Qoal’ è il suo falb ? ' ' ^ 

Bur. Mia schiava è dessa,'' 

3 bbs»^ e d^ ubbidirmi ricusa ognor. 

Nid. Volea... d’Arbaee... '( arrossendo ) 
eia. ( a Nidio) •' '^T’Intendo... cessa*... 

Povera vittima, sorgi é fa cori " • * . 

( a Burbe ) : 

La compro... il prezao ? ^ '• i ! ' * • - * “ 

Bur. ' Gara mf'cósta... 

Venti sealerzir... . 

Già, {gettandogli una dorrir) Il dój)pio... a lei 
Bur. Certe ragioni 'nbn han risposta... ‘ . • 

( raecoglienda da tetra da borsa) 

E* tua I n »? i-'‘ w-'i' -.-j . ij! ">'> ■ 

Già. Va... libera; Ìfidla("tQ sé*; 

Pat., Sai., Ctod., e Glad. ‘ 

Al generoso GlaiucÀ 'siA' ^ f. 
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Nià. (Liberal) . i-. 

Già. . Nidra, perchè . fiì mesla?,, 

^id, (a Glauco) < '> v,. 

Abbandonala ed orfana ' ' i . «>. 

Dove trovar ricetto? ' • < •' \ 

Quale per me,jpnò fascinò ... 

Aver la libertà ? 

Schiava, mar a te da 
Viver noi sia concesso: 

- Del mio signor, il f tetto /;>>< 

Eliso a me sarà. 

G/a, Lo bramn . .sia; ^ ; , . . ■ w • ' ' ' 
Ciò. e Sai. ' So, GÌauco, 

. L’alba da un peazo è.,de8la;!., .v' 

^ L’tjliima lazza è questa. ». .. 

Evviva Bacco e Amor, .v.,., ^ . .«a 

Sai. {ai Gladia/ori) - .ij- ,i ; • 

Bevete... io'pagol -al solilo '>■! - .i 
Fu il giuoco a me propizio,, '/Ìj-;. . 
JSur.Gla. k\ nobile patrizio" 

Far noi sapremo onor. ;i M 

Già. (Jmmagin cara dì Jone..mifr, h . >■■ ■■* . .s<' 

Celeste raggio lo. brilli a me...* •: 

Oh, nel tuo amore irioalo fio sia..<. ^ 

Jone, ch’io possa levarmi a te!) 

JVid. (La troppa gioia m’qpprime,iil. core, .yj .u; 

Quasi a me stessa creder non so. .-uiv. 

Di Glauco schiava !.. sogni' d’.amore^ V 
Ip voi la vita delizierò 11 ) , .ó i'v.v.'' '' .ìA'^ì 

£ur. (Come di gioia le brilla il viso! -in sli.J 1 
J1 mia sospettò , certezza è ,giA<y^'.v^ } 

Per lei di Glauco solo un sorriso! aul 'è! 

Vale una (Vita^dìi-ììlje*’!®-*) ...r.l .ti x) 

Sai. Ciò. e' Pai. ' ^ 

genere e Baccojftpg; iM)«tr^^I)to»i,ueo:ou \L 
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Noi deUa tifa cogliamo «il fW. >'■ ^ 

. A Bacco e Venere èanli e profami, 

Vi?a ij Xaleroo, TÌta l’ainm-l 
€lad. Oggi gagliardo, domani esangue, 

Oel gladralore qoeat’è il deslin : 

Pria che del Circo nuotar nel sangne, 

■ ^ , polla tafcrna nootiam nel vin. * •• • 

( Glauco farle intieme a Clodiày 'ft Sallustio é 

aglt, vliri giovani pairixit, e seguilo da Ni- 
dta.' Dopa, di lóro y escono i Giadiatori.' Bar- 

bo, rimaslo-aeio, cava di sotto alla tunica la 
borsa , datagli da Glauco, tie versa il denaro 
sa di UH tavolo y e do sta obntemplando con 
compiacenza. ^ '< > . 


J . 




S C E N A llli 

iii-i; ■ i : ^ ■ ■' - iJ 

Bteeo indi AnsAce. • 




i| 


Bar. un giorno ’d» forlona pi generoso • 

-L’aleDiese è darverl Queslo si chioma * 

Esser ricchi e palriaii I-Un -muochio d’oro!— 

L Arbace?. , Alla colomba 
Jp sciolsi Tale, e il folco. • . ’ 
Pià,gheru»rla non. può... La sua vendella 
Sento ruggir.'. — Astuzia a me non manca... 

L allronlerò I .Quest’oro intanto 'è mio. 

Ah ! ( accorgendosi, d' Arbace, che entrato vn- 
provvisamenie in iscetta, gli batte delta matio 
una spalla. . .j 

Sei tu? , ... , " 

Arò. iSl, SODhIO. <ji .1(1 tf i, i. :'-'- ' .'V' 


Bw. 

A^ 


»u « * 1.-’ t. vir i 

.<i)'0 iSl, SODhÌO. <ji .i(i tf i, i.:'-- * 

^ 'poc’anzi T b' t’hai,!, -vvVx 

0 ‘-'V.ìuvi v'ù. V..'- <'0 ; 

'• Stamane rintesi... lo sai.!, 
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Co« m’atbedlvi? . . 

A ' ^ <»rpa mìa: 

“'°a*ee dessa resila, 
io mendichi scuse. • .. 

■DUK (con espressione matiàosa) . 

M •' ' , ' La, Tessala i^>béila, 

tteriicf ,u1®' f .®s«* 

■ t *T ' NofJa. — Di' Nidi^ nel care 
,4a jes«... periGJaaco delira d amore r 
i.UmvapU pao forse J Hival forlonala, 

^ JoD€ fraitenlo di. Glaóeo. ramala 
Menzogna !.. Di Bacco Dell’ or^ie sommerso , 
Ae rezzo s avvolge d’ignobili amor. 
m Glauco d’ un giorno s’ è fallo diverso... 
Gli amici al^andpOT ; aoì'aoue Iw nel cor. 

5 In orcio la nolie vegliala non oW>e ? 

» A forza l’ian trailo, rwt i^uasi non kd>be. 
> Do on pezzo gli amici si fagnan di lui. 

* (BaPniera a miei voli puà farsi colui. V 
J> La lama ne corre per? falla Pompei. 

» ( Progenie di regi solìirirlo io poirei f 
no... mai) . . / . ‘ 

( yf tttt momento di poma ) 

n' I j I i massi s^nlema 

i emula dal volgo i profonda caverna: 

dimora e (jueU’aoiro d’anirca s bilia, 

. Uie magici filtri daiPerbe dislilla. ' 

La Sapa del moale! v 

ri •» I- recali, loslov.- ' 

L li solilo filfro le chiedi per me, ‘ - 

in tulio a servirti lo sthiavo è disposlo. -■ 

-• A T««*a;nH^r,gwumaipresfap-dofiràffè ! ^ 
p one//o e /o^^onseéna ■ à ' 


Bur, 

./irh. 


’M. 

Bur, 


Jrh, 

Bur. 

\drb, 

Bur. 

'j4rb. 

Bur. 

Arb, 


Bur. 

Arb. 

Bur. 

Arb. 


« V 


Diaiiizeci b\ 


i3 

Vanne, e serba geloso l’arcano, 

Il mio sguardo per tulio ti rede : 

Ho dell’oro per darli mercede. 

Ho OD pugnai per poterli punir. 

Io la mente,' sarai la la mano : ' 

Altri cenni l’appresta a compir. 

Sur. Quale il core fedele ho la lingua, 

Del mio zelo T ho dale già prove : 

Ale di premio lusinga non move, 
L’ubbidirli è una legge per me. 

( Quando d’oro la borsa s’ impingua* 

Non il come m’imporla e perchè!) 

( /Orbace farle. Burba raccolto il denaro^ it 
tira nell' interno della taverna ) 

S C E N A IV. 


• Stanza di Johe. 

JoNB sola. 

Oh, qual la prima volta m’appariva 
Nel tempio della Diva, 

L’ho sempre agli occhi miei , sempre dinante 
Il sno^ gentil sembiante I 
Ed ei?.. di pari affetto ei forse m’ama... 

Svelar non l’osa... e il brama! 

Nel sol qnand’ è’pià splendido, ■ ■ 

Il suo sorriso io vedo, ■ 

Guardo le ^Me, e simbolo 
Degli occhi suoi le credo. - ' • 

Nel mormorio dell’onda --i ' ■ - 

Lo ascolto a me parlar... ~ 
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L’aora, che, mi c;ircoDda;.,i.. 

Pienjf di l,ul inii par. , .■ i 

L'amo, ramo, e la fiamma immortale . r 
Tempo,- o alTaoDo distrugger, poo , può; 
Viva in .core, gelosa, Vestalo, . >■ 

Custodir quella .fiamma. saprò,! ^ 

- Arbacb e detta, y i, , ; f . : 

^ ^ 1 <1 ^ '■ t . f, ' 

Arh. Godo in , Iròvsrlj jieta. .1 . / 

«/e»e,.Arbace !,, .. , .s-.- . a 

Arb. A me secreta 

Della tua gioia la cagion terrai? — 
lo che col guardo pénptroi ne’ cieli, 
lo so leggerli io cor. , Ami 1 
.Jone ^ - Delitto 

E’ forse amor? 

Se r.anrma sublima. 

Degno è de’ Numi — Di saper ho dritto 
Chi tal fiamma t’accese... > 

Jone ^ Alcun più vago 

Più nobile garzon noo ba Pompei. ; 
Arò. Nomalo , ' ; .i 

Jone^ , Glauco, (i COit. franca logenuùft ): 
Desso!., ah ta non sai.ji. 
sei iu-l | 

i Che. (lido mai ?; • ; 

Arb. Fra danze inde^ ed!Ofgie,,, ìj, 1,,'; 
Fra schiave iBvereQÓodie,^ , ; !i 

Neirabbcolir dell’ anima ; . 

Notti e tesar profonde.. 1: . ; , i 
In te de’ N mmms’ agita ■',/ 
Eterna la . sdnliWa i •: •' o.i 


Jone 
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Jone 


Jrb. 


Jone 

Arb. 


Conlaminata argilla,’’') ^ ^ . s 

Egli ha di Faago il cor. < i •; \ J . 

( Glauco !.. il mio Glauco K. misera, 

> -Che «scolto li. e sarà vero? A •. ) 

Aver si vii può l'anima • 

E il volto onesto e altero? . 

Quegli occhi a me mentivano, . V. 

Gli occhi pur casti tanto! :v> 

Inupiù podico ammanto ' 

1 . Mai non fu MI terraVamor. ) 

Anche stanotte' in. laide Vi- >< :<.■ 

Gioie .trascm*se .ha- Tore .m . 

Compra->ha' una schiava t.'iacbriasi 
'Or forse al nuovo amore, i» 'ì 
Non proseguir : soccombere \ . ^ 

Al trop|K) duo! mi .vedi... ■ ' ,i 
Se di te degno il credi,. ) 

Amalo, o Jone, ancor. ,> io", 

S C E.N; A ..Vi. ■ . 


. Dikcb , Mtou e delti.i j ; : 

ii i'I, ! ,ii. i 

Dir. ‘Una schiava giovinetta .u... . . ' . U 

Favellar a te desia ; <.i .-.u ... . . ., 

Nei vestibolo ella aspetta. './ a 
Jone U na. schiava !.. e chi; l’ invia ? ; > ai.' 

Dir. Nulla disse: a te soltanto!;. i i 

Par che il voglia . coDlìdari!;!! ''..’ : •(; 

Jone Venga. {Ditee parte^^ed entra A 

Arb. ( con sorpreea) ■ ;> »q • t 

.( Nidiad y. /v.'i - ./'I ' •. J 

Nid. { fissando Jene ) <* ( Ahi < beila tanto ! ) 

Arb, ( come aopta ^ t \jÌ\ \ ‘ 'w'Oiì 0 ^ - 
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Jone ( a Nidia ) Paoi fibera parhir. 

Chi mi mamia e chi sod io > ' • 

Ti dirà qaesta papiro. ^ 

( Porgendo a Jone un foglio eK e ssu apre e legge 
con ansietà ) - i . . ' 

Jone (Glaocof) . . 

Jrb. { Glauco 1 ) 

Jone ( n ciglio mio 

Non m’iDganna... io non deliro I ) 

( aecoslandosi ad Arbace e in tuono di trionfo ) 
Quella schiava compra or ora, 

\edi... in dono egli olirei a me: 

Leggi, Arliace, e dirami ancora. 

Di’, se il pnoi, che abbietU» egli è. 

( a Nidia eon trasporto ) 

Cara a Glauco, o nìa Faneiulla,' .r 

Come amarti non dovrei ? * ' ' 

Poi che Grecia a le fu eulia', ’ ' 

Piò diletta ancor mi s>u’. 

Cosi ingcnoa, éosKbi^ld; i'. 

Gentil dono ei m’offre in te... 

Piò che schravay ogDor sorella 
Tn sarai, fanciulla, a me. 

jlrb, ( J Jonoj naseondtnio a sienid lo sdegno 
ond' è compreso) ,i ' i;*'» 

Non lo8Ìn^arti,'i CiWude. amori. ^-.r ' 

Non sar lo l’arh ^^d’.un ’sedoltor. r ■ i 


Ei tradimento • piò vii -t’ ondi. I. ..t ,; /. / 

Del pentimento * paveo4a.il dìli'. i ■ 

Jone ( Mendace ili grido ^ noq '/n d’ amor, j ' 

Essermi indilo - potea quei cor,?., . . y, •. ...Vv 
D’affetto pegno • Dovei hai! diè. 

Oh m’ama,/. e degÌM>*d’aHM>r\ogH.e>f ) ' V. i\ 
TVir'rf. ( Ahi, tanto e come • pietosa p me 1 ) 

Di Glauco il nome • solo il ^olèUtuO ; 
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Fatai mi corse - le vene on gel... 

L’ama ella forse?., - dubbio cradel ! ) ^ . 

( jfltbace parte : Jone si ritira nelle stanze ai- 
tigne. Sulla porla che mette al giardino si 
affacciano Dirce e le altre schiave che invi- 
tano Alidia, a, seguirle J ^ . , 



FIHE DELL ATTO PEIUO. 
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S C E N A‘ P RIMA. 


Portico che dà accesso ai giardini nella casa di Jore, 
da un lato gli appartamenti internamente 
illuminati. 

Nidia , appoggiata ad una colonna , sta immersa in 
profonda tristezza, mentr^ s’ascolta il segoeate. 

- c i lA .1 '3 1 arr: 

Coro interno 

Sotto le dita eburnee 
Ti suona amor la lira; 

Te, nuova musa, il fervido 
Estro di Saffo ispira. 

Di fiori e di corone 
Oflriam tributo a te. 

Ma vago al par di Jone 
Fiore in Pompei non è. 

Nid. A lei plausi ed onori, a lei di Glauco 
L’amor ! - Qual più beata 
Fanciulla in terra?., esser da Glauco amata! 

£d io, povera schiava, il suo compianto 
Neppur sperar posa’ io, - che l’amo tanto! 
/iroce pena!.. Ahi semjire 
Vederlo a lei da presso, e testimone 
Esser del foco che lo strugge !.. 0 Jone,.. 

Per uno solo de’ tuoi gaudii, intera 
Io la vita darei 1 
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SCENA II. 


Birbo e detta. 


- . V 




i. 

.S -. ^ 


• r 

. ■ < V 

.•V-.v 


V ■ '■ 1.'“ ' ‘ t •' É ' 

£ur.^{càe aura udite m aupcv'te, le ul lime parole 
di Nidia ) ^ ^ , (,v 

t >■ Fa core e spera. ^ 

l^id. Burbol... ' 

Bur. TI fu’ paura ? Or già non sei 

Più schiava mia. .Severo , . ^ ; 

Fui talvolta con le, ma, l’ebbi cara 
Por sempre ! j / 

Ni'd. ,.,,Qual favella!;! 

Bur. ( misterioso è con simulato interesse ) 

I , , ,, Sventurata 
Sei tu. - 

JVid. cui il .dice ? , < 

Bur. Io che so lutto, e or ora 

Da te Pinlesi., e 
J^id. ! Dei.!", pietà!.. , .> 

'^fer. ; . ! ( Più assai 

Darli poss’io • di Glauco il cor. ... 
IVid. . l.r l .. Ti fai 

Gioco di me ? r 

Bur. Nella natia Tessaglia 

Mai non udisti favellar d’^arcanv 
Filtri d’amor? 

A7d. L’ndii. : 

Bur D’un .di ,que’ filtri 

Vo’ farti don. . ’ 

( traendo dalla cintura una fiala , . che Nidia 
osserva con ansietà ) , , , - 

Tosto che il beva, amarli 
' Glauco dovrà... . 

Nid. Pia vero ?.i i., • , , 


V 


V ..w 
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Ei m’ amerà, dicesti I . * - 
Bar. D'immenso amor. 

md. Ab, s'i I . ^ 

( Sta per prendere dalle mani di Barbo F am» 
polla , ma si pente , compresa da subito ri- 
brezzo ) 

Bar. Perchè l’arresti 

Nid, Inganno egli è! -sollecito ^ 

Farti di me, tu paoi ? ‘ . ' 

Bar. Io : perchè no ? risolvili,.'. 

l^id. Se quel licor... , * ^ 

Bar. Noi vnoi ? • ' . 

Sia : lardi on di pentirtene 
Dovrai. ’ 

^id. Se a lai fatale... ^ 

Bur. A luì fatai?.. Non esserlo^^ ‘ . 

Poò che alla taa rivale. 

Al generoso Glauco , ‘ ’ 

Io recar danno?, stolta '''••• ‘ 

Sei, se lo credi... Sbrigali I 
Tempo a gettar non ho... 

Foci interne * ' ' ' . 

Sia plauso a Jone!.. ^ , ’ 

Bar. . Ascolto. 

PHd. C E lei tradir potrò ? ) . 

Bur. ( prende Nidia per mano e la conduce verso 
gli appartamenti ) , ' 

È là... rapito in estasi 
Della sua diva ai piedi ; , 

D’amor le parla!., in teneri ‘ 

■' Sguardi languir lo vedi. 

Se il foco piò s’avanza, > ■' 

Incendio diverrà \ , 

fi è, a spegnerlo, possanza 
Virtù di Altro avrà. 
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( Da qoai gelose lune 

Mi balza il cor commosso ! 

E’ nn’ agonia terribile 
thè sopportar non posso. 

No, coni’ io l’amo e quanto 
NuH’allra amar lo pnò... 

Pur ella è lieta, e pianto 
Solo in mercede io n’ho!) 

Ebben!.. Spumanti calici 
Recan le schiave in giro... 

Non indugiar. 

Propizia 

Venere a me sarà ! (co» tmpi'ovvisa ri- 
Quel filtro !.. soluzione) 

Bur. {porgendole r ampolla) E’ qui... (Respiro!) 
Nid. Oh gioia... ei mìo sarà! 

0 primi d’amore fantasmi rìdenti, 

Di luce novella brillatemi in cor ! 

La povera schiava non ha più lamenti... 
Delìzie le appresta di Glauco 1’ amor ! 
huY Oh, vanne, t’affretta! . son ore gl’istanti... 

Coraggio!.: la prova fallir non potrà... 

Vofii interne 

Fra gaie canzoni, fra nappi spumanti, 

Un serto di rose la vita si fa. 

{Nidia entra frettolosa negli appartamenti. Barbo 
si avvicina alle vetriate {*) e sta osservando : si 
odono ad intervalli gli evviva degli invitali ) 
Bur. Or sarà pago Àrbace !.. a - Insania, o morte 
Suol quel filtro recar. » - Oh, come trema 
La poveretta, e gli occhi . . 

i 

(*) La. scoperta di Pompei distrasse l' erroneti ojiinione 
degli antiqnarj che le finestre coi vetri fossero sconosciute 
ai Romani. • • 'i'- Bulwkb. 


Nid. 

Bur. 

Nid. 
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Volge d’ intorno sbigottita!.. Un nappo 
Ha fra le man..; a Glauco 
Lo porge... il Greco al laccio è preso... beve! 
Ah!., la tazza' 'depon... — Nidia è svenuta!.. 

La sorreggon... rinvieni.. Sol pochi sorsi 
Bevuti egli ha 1 - Se resta il colpo a mezzo, 

La mia fatica scadecà di prezzo. ( parie } 

SCENA III. 

j ' 

Glauco indi Jone. • * « 

iila. { esce dagli apparlamenti : il suo volto pa- 
lesa l' emozione ond’ è agitato ) 

0 profani diletti, o vane larve 
Di voluttà bugiarde, or che mi resta 
Di voi? Rimorso e pianto .. E’ un’altra ebrezza 
Che rni sublima' T anima e il pensiero. — 

0 primo, unico e vero ' 

Amòr mio, Jone !.. Di tua voce il suono . 

• Come ogni fibra mi commove, e quanto ’ • 

RI’ è' possente de’ tuoi sguardi 1’ incauto I 

Jone ( che avrà seguile l' orme di Glauco^ gli si 
appressa^ e con dolce rimprovero } ' 

Glauco, fuggi da me? 

G/a.- Fuggirti? e dove 

'Fuggir poss’io che non ti vegga e ascolti 
JozieQuai delti! ' ' • )■ 

Già. - '■ L’universo -• . ’ i” • ù 

Non sei tutto per me?., della tua vita ■ ' 

Non vivo ? ' • " • 

Jane Glauco ! 

■Già. { animandosi sempre più ) . 

' 1 :Q no, no mai s'i forte 

• "Fa iti me desio di vagheggiarti appresso... - 
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yon^GlaacolI >* • 

Già. Di dirti aI 6 n : t' amo... sii> mia I 

y<>we( Suprema gioia!) .1 < -^1 

Già. E adir da’ labbri : tuoi 

Uo accento dolcissimo d’amore.-. 

Dillo 1 > ..V > . ' 

Jone {con abbandono) - ' i»'. - ■ 

1 ^ Su gli occhi non mi leggi il .coro? 1 

T! amo, f amo I . 

Già. ; ;i Ah, l'odo' alfine 

La parola inebrianle ! ' - 
D’ una. gioia senza fine 
li. 1 Veggo il raggio a me dinante. 

Jone Si d’imen m’adduci all’ara, 

Io t’ aflido 0 vita e còr. ‘ 

Già, ' Vien ; la Grecia a noi prepara - - 
Molle un talamo di fior. 

. Deir liisso- sulle sponde 

Ha natura eterno il riso : ' 

Là vedrai commosso 1 ’ onde 
Farsi specchio al tao Irei-* viso. 

Di profumi imbalsamate '■ 

. Verran d’aure a carezzarti', 

Suoni d’ arpe innamorate * ■ ' .v 

Saran l’eco del mio cor... 

, ' Tutto, ah tutto! per amarti 
Del mio cielo avrò l’ ardori 
Jone Del mio' còro ogni speranza' 

Quest’ istante appien corona, ' 

A ioéffabile esultanza . " 1 , ^ •• 

. ' li' alma assorta s’abbandona- 
Come nnvóla dorata 
. .1 . Il Ino. fascino- Oli cinge,''- * * 

In un’estasi beata ' >■ • - 

L’avvenir 'precorro già... •'* 
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Il deslioo a te mi stringe,’ < v. , < 

Patria mia la taa sarà. 

Te contendermi d’ Arbace / • 

, 11 rigor non paòi.. 

Già. Che ascolto ! 

Lai nomasti ?.. {la sua esaltazione cre- 
sce : la fronte gli arde, gli occhi errano (£ in- 
torno spalancati : il delirio va sviluppandosi ) 

Ov’ è l’ audace?.. 

Oh, nascondimi qnel volto I 


Jone 

Che mai dici ? 

Già. 

A co ti dardi 

Qni nel cor!., che sete ardente! 
. Mi scintillano gli sguardi... 

Jone 

Deb, ti calma!.. 

Già. 

Arbace?.. et mente L. 
Oh non vedi I è cheto il mare... 


Vieni, viec... la nave è presta... 

Vele ai venti... un lido appare... 

La mia Grecia, oh gioia... è questa ! 

Jone 

Tu vaneggi?.. ^ 

Già. 

De’ tuoi delti 

Fa ch’io gusti la dolcezza... 

Jone 

T’ allontana 1.. 

Già. 

Perchè aspetti... 
Vieni, 0 bella, e m’ accarezza ; 
Voluttà dalle pupille 
Ch’ io li be?a a calde stille I 

Jone 

Numi ! 

Già. (il 

suo delirio è al. colmo ) 

Barbo... qua il falerno!.. 
Vuoto r anfore d’un sorso... 


. Tazze, dadi, io più non scemo... 
Jone ( chiamando ) 

Ab, soccorso!.. Ahimè soccorso I 
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SCENA IV. 


Invitati, Schiave fra le quali Nima, Dircb e detti, 

• indi ÀlBACB. 

Coro Delirante egli è... correte! 

Glauco, Glauco, oh torna in lei 
Nid. ( Che mai veggo 1 ) 

Già. Voi... chi «eie? 

Qoa il falerno, i dadi a me. 

3 Canti chi,vnole d’elmi e corazze, 

3 L’ ire e le stragi del Dio guerrier.., 

3 lo fra le belle pugno e le lazze... 

3 Cbro, ncn morto, voglio cader. 

Vo’ del tuo crine baciar le anella, 

' Su}la tua destra la mia serrar... 

Meno ritrosa sarai più bella... 

Ama, fancitilla... vita è Tamari 
^rb. ( che 4a alcuni ie/anti sarà comparso tn 
{scena, tenendosi in disparte., si avanza verso, 
fone e le » dice : ) " > 

Vedi in qual core posto hai T affetto. 

Vedi se Arbace mentiva a te. , 

Nato alla polve, rettile abbietto. 

Di calpestarlo sdegni il tuo piè. ' 

Jone (Più non mi vede, più non m’ascoltA... . . 
Jn turpi immagini travolto ha il cor. 

£d io Tornava ! delnsa e stolta, 

, Io Tho credulo degno d’amorf ) 

Nid. .(Quel filtro L, ah Barbo, m’hai ta tr^jdita ? 
Doveva io cieca prestarti fe’? 

Celeste Venere, lo serba in vKa ; 

L’ira toa vindice .piombi sa me. ) 

Inv. ( Come quel volto dianzi sereno. 


Or di baccante Tìmaiagin dal 


2 
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ScA. Ristoro al.focd die.glDarfe in seno 

L’aura noUarna forse sarà. 

Jone (ad Aebace) ' , 

Consiglio, aita deh tn* mi presta, 

0 mio secondo padre d’ amor ! 

'^Arb. Può! del tuo core sol' la tempista 

’ .La voce d’ Iside far muta ancor. 

A consultarla da me' verrai ' 

Jone Quabdo ' 

Arb. •’ Fra un’ora. *•' - 

Jone . : • ■ Coraggio avrò 

- ■ Sola,., fra r ombre ?.. ‘ * * 

Arb. ■ I Che temi mai? 

Io su te veglio... Verrai ? ‘ ' , 

Jone ( risoluta )' ' ' > . ' Vrrrò .' ' 

( Durante" it breve dialogo fra Jone éd Arbace, 
Glauco^ vinto dalla stanchezza, si appoggia 
seduto per terra', al piedestallo di una co- 
Ì 0 fMa> Gl' invitati e le schiave lo circondano ) 
6/a.i Centi chi vuole... le stragi. . • - 

Coro e Nid. ' Affranto - 

,'Par' che’ s’addorma:'.. ‘ , * 

Già. (con voce sempre più fioca ) ' ' * 

,:/.i . ■li-'- . Del Dio guerrier... 

Io fm fe' belle... "; 

Coro e- Niet.'^'' '• ‘ Restiamgli- accanto,.. '■ 

« Già. . ^Ebro,' boni morto... voglio... cader I 

( Arbace xbartè ,; Jone retrocede inorridita alla 
vista di"Gtauco sdraiato : Nidia è in ginoc- 
\ ' .chiù sùppiichevole vicina a lui. Cala il si- 
pario ) '• ' I •' ' ; * ■ ’ ' 

■ I ji / ii . • _■ l ‘ < ir. ■• ■ > 

' PMIB DEtt’ATTO SECONDO.' ‘ 

„ ..-^v 1 . ... " . ’ 


! . f 


w / 
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Portico che conduce alla casa di Arbace , 
aP di-tu(Jri • strada. 


Venditori di ]^scci’di fiori, ’eè.' eé. * 


— Chi vuoi pistacchi e ‘ datteri f.. 

Aranci chi ne vuole!.. — ' 

— ; Garofani, viole, ' ' i 
Rosé, chi vuol comprar?—^ ’ 

D^gni gusto, d'ogni odor,' V ‘ 

Qui son frutta’, qui son fior, — ^ " ■ ' ' ‘ 

arene di vivaio,* , * , 

' Ostriche di scogliera ! — , ' . "" 
c r. — ’V Tarda si’ fa la sera*...' 

Prestò,...* chi' Vuol comprar! *‘ ‘ 

— N'ho di lago,' n’hb'di mar... ‘ 

Chi il mio pesce vuol 'comprar ! 

( Il cielo si oscura : rumore sotterraneo ) 
Come Paria, sa' dì zolfo !.. ‘ . 

E’ presagio di .sventura. ‘ 

Par che s'alzi là dal golfo 
Una nebbia 'scora; scura; 

Da tre giorni, p mollo o,pooo, 
h II Vesuvio manda foco,..' ’ ‘ 
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V 

•6,-' 


Sedici anni reslò ssitlo... (•) 

Che si desìi è da temer.' 

Una scossa s’è senlila... 

Ahi spavento !.. un’altra ancora... 

E’ in pericolo la vita... 

Via di qua senza dimora. 

E’ castigo degli Dei 
Pei delitti di Pompei .. 

11 Gran Mago dell’Egitto ^ 

Di salvarci avrà poter. ( st di^pordono ) 

SCENA .11. 


Aebacb «ce dalla propria casa. Un Sacerdote d Iside 
che lo ha seguito , si trattiene in disparte 
in attitudine, rispettosa. 


'jlrh. Inutil peso della terra, umane 

Larve cui basta un fremito di vento 
A sgominar, dinanzi a me che siete ? — 
Su voi, schernendo, il saggio 
Dominator procede, e col suo raggio 
Yi dà luce e v’accieca... - Invano il fato 
A me di Nino contèndeva il trono... 

Più possente d’ ognun fors’io non sono ? 

Della corona egizia 
Roma s’ ornò fastosa ; 


Balda sulle piramidi 
Or Taquila si posa : 

Ma se degli anni il turbine 
QueKa corona ha aperso, 
Per tutto r universo 


{‘) Nell’anno 63 un terribile terremoto scosse il suolo 
della Campania, e Pompei molto ne fu danneggiato. 
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Sadditi Arbace avrà ; 

Cadon cilladi e popoli, ^ 

Ma il saggio regna e sta. 

( Moménto di pausa) 
Sinistro è il ciel : maleGci ■ 

Astri sol veggo .. Il mio 

Luce ha di sangue ! prossimo 

Forse a morir son io ?. . ~ , 

Sia por : tramonto splendido ^ . 

, L’Astro d’ Arbace avrà. 

( A/ Sacerdote che s'inchina e tosto parte ) 
Presso è l’istante... affrellati... 

Tatto disponi. . vai 
D'amor piena ed iueffabile 
r Sia la gioia a me largita, i i 

£ nel lampo di quell’ estasi . , : 

{ • Sì dilegai la mia vita. 

Oh se fervide le impronte , ‘ 

> . . D’nn sao detto io recherò, 

_ Alle rive d’ Acheronte, 

Ombra lieta scenderò! 

' ( Entra nel palazzo la cui porta si chiude die^ 

tro a lui) ' 

i,> . \ : 

S C E N A III. 

Jone e Nidu. 

Jone Ecco la soa magion- 

■ {porgendo la mano a Nidia) 

Addio : di gelo 

E* la tua man... tremi per me? . 

Nid ( La voce 

Mi manca... ) 

Jone ' Addio... Veglia sa lui... Dal core 
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Perchè noi posso" cancellar?..^ O amore I 
Possente Diva^ (u di qoesl . 

L’atroce aifanno loUo cort>prcfnJi : 

'• " Come 8 ‘sicurò*^ pòrto di calino, ^ 

Diva possente, ìiii‘v<rrgóf a 
0 del mio core • lai dégno ròndi, 

0 qoest’amorc . distrnggi Ih me! 

(Sale al vestibolo y fa po^tà- ^ apre dinanzi 
ad essa, ehe \ dòbraceiata ìjidia , entra net 
palazzo. Nidfà, rtmà^ra ètiìà ^^asali^ce : e 
' ’ audsi'fofsennala 'si slancia ùtlà parta sjor- 

zandosi initlihneniè " dì riaprffld) 
mJone!.. non m*ode... ^EIl.e‘Vepd(.^ >o 
Trarla poterà ' dall’ ab aso 1.’’ compiile 
Mi farò d’«n •niisfatlor-?.^’ -Ah -noK? SI salvi! 

Glauco dat'sno délirio ' 

Rinvenne già... tutto» egli 0 Dei, 

Pietà, pietà !.. Glauco salvale in I<?i ! 

^ ^ ti [ Pahie j)reciptlosaj 

yi ' li * '• ^ jj i *■ 

' * ikT ■' * ■ ^ ‘ \¥ * ^ ^ 

i'.V.S ii 

Sala nella casa di Arb.4ce, con simulacro fside, 
varie lampade fisqhiafanp ^ scena, 
con lù'ce‘ pallida e misteriosa. 

Abbace solo, indi lo Schiavo etiope e JoxE. 

■ lo’v:; ■> * ’!’ *’ - ‘ 

CoràV'tni 'bal^a' i'mp^ , 

( Lo SeAìavo etiope si presenta ad una por- 
te, e si ritira 'ad tln ’ Cenno- cT Arbuèe y 

Ahl.^. ‘Venga. " , 

(Fa incontro a Jone che conduce per mano^^s^t^ 

■ 'dinanzi' dtlla Siena) 
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! ‘ *7 A ehe lo sgnardo T • 
Abbassi al suol dei tuo seoonck) padre 
Temi i I. Volto fwsap,? ; • ■ ;,v - } 

Jone i;.ir !!'j i:; Di i riverenza ììi 

Compresa io'son». t ; i 
■^ró. . : La prima volta ^ questa 

Che tu d’Ar4>acejri letto onori.- 
Jone {oseei'mttch con meravigli j'a alih’nlornoy. >t^ 

n ■•/h Quànte 

-I ', À- Davuie d**rt» e->di natura 'i'-aO; j ] 

ArbK\ «> r . v\ v,>. ■ \ -.A Oh, tulle. iV.'- 'v 

i;\ij'-'F<3iBdieele.^poles8’io peri fame' un. serto 
E;’n Ai '.tat fpoÀtft. di 'Beve I-' u''\» j i^'a 

Jfine \\, < , , S -.» ' V. . To' Sol *Ja -paoe, v'v -s 

^Gerco del. doi\ '.-n, . v' ' - ntv.'iii'.Vi 

V\iA> V)v>''\ .foterrogarUl piauoA 'A' 
L’oDnivcggente Dea? Vt O'u-'/.uj.'A 

Jone il i',! V tLoi brafnp,oe>il rtehio. ot' 'A 

Arò. Sicura il; pnoL- Irideoli i i i 

A le destini Ja- tua/ sidlla adduce. U 

( Za scena s'ubèufa :\il sùnulaceó dèlia Dea sem- 
bra animasài^ et Suoi occhi binili ano d'una 
fiamma turchina e scintillante i)') 

Jone Che fu ?.. n v >! t 

Arò. Fraf ' poco' i tornerà * -la lucfe. 

Foci {di sfi^eria)\ «. i r.c»!, .1 
A que’ fiorii -o giovinellav 
V\ La toa -man non appressar-;', \ ) 

. -- aA ki li \profoino che t’aHellav Vv- A -, 

4 ,-\» A\ V»- A Je veien si può cangiar; •'.r-v 

\ Sotto.- il verde delle fronde ■ , 

V H serpente si nasconde.- L:-.'.'.? 'i 

Aròv - ( niarcato ) , . . , w 

\';j Odi 'e apprendi I •> • 

Jone Sventurata L; — : 
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Arò. 


Ti rincuora, o Jone x vedi f 
Or di luce circondala, 

Gigli spoDlaiK) a’ lod |àedi. >■ 

Jone Quale incanto 1 .. in un'arcana > 
Voluttà mi sento avvolta. - 

: Di melòJe non amaoa 

Odo il suono a me veaié..;^ ' ' 

ArK 0 mia Jone, esulta., e ascolta. . -i’v’ 

A te s'apre ravvooir 

( Una luce improvvisa e vivissinm avrà rischia- 
rala /« scena ; ta cortina sparisce e lascia 
scorgere un ridente giardino, chiuso nel fondo 
da elegante tempietto. GU alberi sparsi qua 
e là saranno congiunti da festoni di fiori. 
Giovani Ninfe intrecciano aUegre danze al 
suono di musica voluttuosa. Uoci dalC alto in- 
tuonano il seguente ), : ; ■ ‘ 

Coro . Un 'core per eomprenderf? ‘i*'-' ' 

Cerca, fanciulla, ed ama r .ììì; a. A 
0 vaga fra le vergini, J .‘- 

c Tatto ad amar ^tt. diiama. ' . . 

Di. gemme a te conserto: > 

Offre.il Destino un serto.,'. " • 

Fogge la vita rapda, : > ./ . > 

. L'ara d' Imen l’attende, j. .• \ 

L’urom che la man li stende. 

Sol dì te degno egli è. ' i 
( Verso la fine del coro si sarà schiuso il te»*., 
pietlo nel cui mezzo sia> uh ara adorna di 
rose. Da un. lato dell, ara oppiate una figura 
di donna che ha le sembianze di Jone : dal- 
r altro lato un fantasma, eoperlo dalla testa 
ai piedi d' un manto di porpora, sta genu- 
flesso dinanzi ad essa, m atto di presentarlo 
una regale corona ) 
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Jone (Dei! clie sarà!..) 

Arh. ( Qaal Pagita 

Or tema ed or speranza ! ) ' 

Jone No, gli occhi non m* inganoano.». 

Quella è la saia sembianza. ' 

Arb, Svelar a’ sguardi Itw» 

Posso quel nona, se 1 ?aoi, 

Jone Ah, sì!., lo' bramo. 

Arb. , Miralo t - ^ , / 

{Egti solleva una man», cade il manta ebfi nasconde- 
va le Jorme del fanlesmo^ e Jone mette un grido 
. rieonos^udo in esso le sembianze deli Bgixicmo) 
Jone Sogno, delirio è tl 

Arb, Diva del cor..; son io... ui <1 

Ch’ardo d'amor per te. >j > i . ' • 
S’i, d’amor sublime, ardente 

T’ ama, o Jone ! . . : 

Jone Dei, cho ascolto T . 

Arb. Qnosla fiaRUDa ennìpoteiUe-,,' > ■ 

_ , , Lungo tempo ho in cor sepolto .. 

Jone Tu deliri t . . , ? 

Arb. Agli occhi miei 

Nume, , Eliso è il tuo s mbianle ; 

Io che ’d mondo al piè vorrei, 
lo mi prostro a te dinante^' 

Un accento, un guardo solo= 

Ui speranza almen mi diona... 

Spoglierò di gemme il suole 
Onde Tarn e a le eupoua ^ 

Un aliar siccome a diva i, • 

D’oro edace io Calzerò, j . 

Jone { Lassai e fede in lui nutriva?..) 

Arb. Cedi, cedi! " i 

Jone Ah pria morrò. 

( Fuggendo da Arbaee corre al simulacto d' Isi- 
de quasi per farsene scudo) . 
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Arb. Fuffgì invanó... la 'sc^tnia f/..’ 

Jone Wo, giammài!., li scosta!.. 

Arb. ( r.v : . V!’ 7,. s. M r 

...oNè 'worfat,'* tìè' hn' d?o jiolrfà’'^ 

Or conlendorii’àd Arbacè. ' 

tìA.^ i 


‘V.K 

^.-.vV 


'VI. 


C''E<N-A' ’Y: 



C/a..(^ frromj^rttfà' ììnpp^&Vn ' si' pre- 

senta mtnàeàtitso' Jrànlé di Arbaee ) '''' ■’ 

Io Io poSSo.’^s ■ <» ‘ 

Jone i^con gioia è àotpì^sày[ ' t> ; “ 

■ ‘GlaHòè! ''' !!•'> >1 «■ • 

Arb, . ! ‘^"frtsaWio 1^” ' ' 

' 0'^ 0»?'> la , •’Mnis'ri... olà!.. 

( escono dat/à 'còfffWa t SbèérdoU'^ Iside, me)i^ 
tre. daU^ pòrte ‘ìrrohiptuio gli situavi armajjl 
La sacrilega Ina mapo’’*’^' "' • ''' 

Su costei’ ri(jii''S’aÌr,éVà.^ 

Già, , To ' sbli, ^tu '^olb sacrilega ^ 

8»’ lei" la 'fosti levasti, ' 
Ta*'Ctìfe'tjrtèl^fior «I èandidd 
Gónlainioar’ trtifastll ’ ' 

..IWI'ar€''vitH|ì>eHo' ' •' ' \ 

E' nèn<’ ministra sei'.. ••' 

• i'i 
r’ j 


Renidei*lfl' à tiie iu dèi, 
Sacra' ài mio' cór èirèi 


) 


Arb. Egli bostemmià !.'. tidtlqlo.'.'. 

t • • f Élwo’ di llàcco* è dessóV ' ^ 

Di sue nequizie al cumulo 
Wuovo’òra aggiunge eccesso 
'Arb. ^ Sae. 'Ca^ Glauco ') ’ 

Empio, ^ Tèrresld : ' ad , Iside '' ‘-V 


p h<] \ 

• i'.V. 

s 
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Kapirfa invan presoBn.;.' '*-• 

Profanator de’ Nomi, • ' 

Anàtema'iBQ te !■ > - y; 

Jone Qoal ; nera benda orribile « ' 

Si toglie agii ì.oecbi miei fi 
UiKl)ìo'ti guida, o Glauco ;' y \ 
Mio salvalontu se»^ i ' /» 

La fronte’ Ina sorriderne " ‘ 

Non vidi mai prò pura ^ ’ I 
Egida in ,tc 'sicura ' >• ’ ! 

Il mio caodoTi avrà. ‘3 , ’i '. ’ <; •) .'Vv\. 


JVicl. ( Salva. . .e.'per ime f.i più; liberò 
lialter mi Mntd ri core.J 
i’. , Foale.\ini sia di- lag ri nw,’ '••■''.ì v <\-ì) 


y \ M Notti -di rimorsi, amore. 

Se eternamente misera 


. Wi. 


Bur. 


. V ! 


Vuole ìt desilo ch’io sia. 

;'A 


} 

• 

nella svenlnra mia * 


.V;' 

• 

i. Non fii .sofi'rir .dovrà. ) 

,G, 



Jone ) .. il 

* ' > 
1. ■ ♦ 

^ \ 
• V» 


■L’ansia deh frena e r' palpili, 


.■y 


Non paventar periglio, 




Presso io ti sono : iucoliimé 

; *? 



' E'i tua» parezzà, o^gfgfcoi 

i» i'.l; • 

•‘•‘■.■'ir 

r^ 

>(x 

Di sua tremenda folgore -v 

i ■ ■:'! 



".Il 'M’armò la destra- no diò... 




'1 'Del, Ilio «offrir,' del mio ’ 

' \-\t\ 



Vendicalor qui , sto. . | 

.■ 



( Fu passpgger delirio 




•‘Che- gli turbò la 'mente, 

■ J •> <V>»' 



;;'""Sol’'di gelose furie,. 

.L .iSaV.' 

»;h 

^ \i 


Or 'l’-Anima Jia fremente : o . 

1 li s ' 

?' ì 


Quale, in vederlo; insoUto' ' 

i 

>s) 



Senso nel cor m’è corso?., 
Che sia pietà ?i.' rhnorsoi^.: 
Crederlo a me non so. ) 
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Schiavi di Arhaee ■ y " " • ; ’ 

Da queste, sacre sogKe . ; . 

Noi scaccierem T audace r 

Parla, e se il brami, esaaime ‘ 

Per nostra, man cadrà. 

Dirci ì Schiave e Amici di Glauco- 
( A Tei sì turpe insidia:. 

Tremar poteva Arbace ? 

D’ un’ iofloconie villimas 
Ti prenda, o. Dea, .pietà. 

Arh. Forsennato, alk>nlànnti<... o trema!.. 

Vedi I.; ( in atto di ferire Jone): 

Ola. tnrame, a b? prima. . m te merle 

( cieco date ira, s^uainabo il jmgnafe, si scaglia 
su Arhaee, ma è Iralienu/o dagli schiavi else 
lo disarmano) i '• 

Jone Ah!.. < 

Jfid. e Bar. Che lesti?.. , . 

Sgeerd. Anatèma, , anatèma f 

Già. ( Rabbia f ) . » i 


Arb. 


fi Ntmvi son egida a me. — » 


Tesifmonr def turpe misialto 
Feste tutti..,.,- • i . ■ 

Sacerdoti e Schiavi AUe.b Ive aia tralto f 
Jone Pietà!!.. . .. 

G!a. Jone, non > pianger. . sii Forte! 

Jone, Nidia, Barbo, Amici di Glauco e Schiave 

. Infelice, l’amor [J^perdè! ‘ 

( Glauco è trascinalo a forza (tagli Sckia\^i fitori del tempio, 
mentre .di baco è i Sacerdoti scagliano nuovurnente su di lui 
il grido di dnatèma ; Jone in fit-eda alla sua disperazione si 
KHta fra le braccia di Nidia , aircossdala dalle Schiave. 
Quadro generale e cala la tela, ), , 


riffe OBLI.' ATTO TERZO. 
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V 


SCENA P R I M A. 

, ' 5 I 1 \ • \ ■ "i 

Ampia strada in Pompei,, da nailato l’ esterno 
• •' ' ' - dcir Anfiteatro. i 



Cittadim' riccamenle vestiti , alcuni dei qoafi co» seguito th 
Schiavi ; popolafti dt Pompei e de paesi vicini ingombrano 
la scena dirigendosi all’anfiteatro, le di cui porte sono 
aperte. Varii tra r popolani trattengono Dohbo, e si strina 
gono con esso in colloquio. 


i, '■ Delle «rene lo antico campione, . r 
' Circo manenr non vorrai. • . 

Bur,' Per Polluce !.. si gtiioUo boccone . <..• 

, Io laseiar non fui solito irai. .A -' ' ■ 

Cero Gladiatori di GaIHa e di Roma- ' , 

Gresceranno'aHa festa splendor. 

Se men grigia tu avessi la cbìoma, : 

A lodar sconderesii con lor. 

Bur. II crin l’età nv’ imbianca, . f- 
Ma non l’ardir mi manca, . 

Nè alle braccia vigor. • I ,• -• 

7. Nessun Pignora. 

JL FaCil vifloria non saresti ancora. i *.:! . ' 

1. I Pur men gaio del solito li mostri I ;> ‘ 

IJ, » Déir ateniese forse . - . ' i 

j 11 deslin ti dà pena ? ' ■ : ’ ' * ' 

Bur. » A latti caro iiTi 

) Era in Pompei : si giovine, sì beilo...:* 
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. ». n'Mo ioto-'f.tó*. ^ r . ,v e /T 
7 a^ j ^i d'Fii^ Àl«iÌ9(4trgi^!^;^ 

n Trucidar non tentò?.. 

1‘ ' B Di gek)Sta 

s Fa an insano forar... 

//. > Altri più reo 

j Esser di Jfuii |»lrià...A A .li <, 
ì. [a Burba ) j To, sì loquace, 

a siaiir* mulo?.'. ^'I ?ii nin.iH j'»q«iA 

/i. 5' E'isno cliente Àrbacc. 

/. Qual suon I f squilli lenii di trombe, ) 

V. . (y. i'.ur Ecco,. il.: ferale,., 

I Cortèo; s'avanza .... -, *j ; ; .,;ì,ì-v 

Bur, Il 1; ti -i . E’ lai! H-.. t’- Vi 

- I' U '■(>'••-11 Pailor morUlé ..’ f*' ji; 

Sul volto egli ha, ma il. 'piede"' "'-••• o.i l; 
Franco e sicuro incede. 

' {jfl suono di funebre marcia, pret€dùÌ9\e sét 
qui lo da' 'soi dati , da guardie ,<• écc,.'^ e cir- 
condalo daliUori, Glauco aiiravetsa ìfd scffid 
dirigendosi verso'. V A nfUeutro,- GtufUa 'a pocKi 
passi da essd, ci arresta. BurAo . év.i spopolai 
ni, insieme ad altri soptaggiwfUi^^MAen^ono 
in dtsparle>)r. ..y;» :iì (.jmi . 

. : ;1 r- . - >T ; fi 

SCENA' 11. i ;in', n 
' ■ ì;ì l r.lA 

Glauco, Littori, Soldati, era, altri Pope^nì q.d^Mii. 

u .'. ' 

67«. Un istante .vii.ebieggo !.v4 Un solo istan.te.;] ,\\ 
Di questo: .liheriaère i '. i. -i t,/| . \ 

La voluttà (h’io spiri !- E‘ Iq^ id’ ascolta* j 
0 popolo. - Non mente- „ j b li c 
Chi vicino o!a: tAorir... Sono innocente ^ •- 
Un.dLsqitarciQtolil velo - 4 .;i ,:ij t 
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Fia d’nn rnislcro inftme : ìì nome mia • 

Oi* d’oiifa ricoperto, ioimacolalo 
Risorgerà ! - Uopo la tomba aocofa * '• 

Ha la TÌlitmQ''un ‘gTido.l. . — ■ ^ ' 

Popolo, a le’ lè nàie vendette' 'aifido.' ■ 

0 Jone! • 0 di quesl’ahima* * 

Desio, supremo incanto- '" • * ' 

, . Noti e il- morir,, ma il perderti 

i • - fi o. ni’'adclolópa oc tanto. ‘ - 

( iJ]‘me"'priva ,‘ 0 m’sera. 

Qual ^più li resta aita ? 

I.ungrf ^gobia''^i-'spàsÌTOÌ 
Per le sarà la vita .. 

Wa nd'l • c'onforlo siati 
La mia memoria, o cara : ' 

D’ anidf 'etèrnà b'n’arà - 

Per ooi'rElisb avnà.' ’ ' 

.4AjwMÌ(? «ocr Vieni ' ' ' 

G/à ' ‘('con tulfó fi traspo/loY' • 

, . H^lfto Òlaueo, ròUinTo '' ■'' > 

Ih lérra’aiidio ri Mài' ‘ ' 

(S" incammina àiCìrìot' dopo il eortèggiOf v entra' 

n&t 

1 . 




• 0*i 
b A- 


*i *. ‘i‘'« 




11 


i popò! ani don BurSò^ knormàrandò fra taro ) 
‘Non^'è, non è^eoljJe’fole',' ■ ■ 

ir suo’ sembianlé ‘if diciél' -M' • 


' Andiamo : a noi’ noti Ircre ^ ; i T.iir’': 
^ Che fremere ’ e ’ tacèr. 

.^iTr. ’ ' * Andiàm':‘‘f'se tì‘e'Stco'ilncolqme,' ‘ 

Miracolo è davvér!)"* ‘ ’ ‘ !' 

C'fi.T/a ^ ;• :; i,; r;;; ! 

' - - " c e:^ì a -nir ’ ' 


Il t'i ‘I lii'J Tv 

‘ Sallustio e Nidia- 

I , . R I 


OO. !-, . 


‘ìi.Ji 


f ■ 

Sai. 5 Ben Caffidastha me*: pih- vero' amico 
» Noa ha Glanco in Pompei. 
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s VioBÌ... I0 sairerem. 

Nid. s Burbo smentinài 

» Nob ©seri. , , . , .1 

SaL 9 Se pur Tosaase, Fede , : 

9 Trovar poiria?.. Wel popolo 
V Adlorevule bo voce., 

9 Vieni... gmalizia avremo. 

f^id. 9 ( Oh qnosfa gioja 

9 Concedetemi, o. Niimi, e poi... ch'io mooia ! ) 
. (entrano nel circo ) 

S C E ^ A 

/ r. h... t V'H 

Joiu, indi Abbace. 

Jone ( ai avanza 41 potai eoneilafi : Aa il volto 
pallido, la chioma acìirmigtia'a, le vesti di- 
acinie : tutto palesa il delirio orid è agitata ) 
Glauco, ove sei?., d’intorno a me Don sento 
Spirar l'ambrosia, indizio 
Della presenza Ipa TaFfrella ! L’ara 
D’Imen ci attende un talamo di fiori 
La Grecia a noi prepara... Oh vien I d’ amarmi 
Dicevi tanto, e pool cos't lasciarmi ? — 

Dei, qoat truce fantasma !.. l' ioFocalo 

Sguardo fissa so me... m’in&egne... Scampo 

Dove trovar?.. - II lampo 

Mi brida d’un.pognaL... Ah Glauco 1 .. desso ! ~ 

D’nn anatèma orribilei ; , | , 

li grido ascolto... avvinto 

L’han di ritorte... al Orco è tratto !.. — Il mio 

Glauco salvar òr chi pùò"‘màì ! 

Sol io ! 

Jone Tu?!.. - ti conósco al Fremito 
Che uel mio sen ridesti... 

• * V 
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j Arbace sei! la Irridm . 
s Al mio dolor vorreiti. 
jirb. Salvarlo io posso. - L’ arbitra 
Pel SDO destia sei sola. 

Jone lo?., lo m'kigaoDi. • ‘ - ! 

/frA. . Un’omca 

Chieggo da te' parola... ^ ' 

Jone Oh, ti' comprendo !.. scòetati ! 

Rabbrividir mi fai.i i 

Arò. D'do lungo amor» e fea'vido . 
Chiedo mercè... 

Jone . ' i . ’ : - No, taai! 

jfrò. ( con amaro eareaamo) < 

Cosi leggiadro^ . ei - vilHma 
Fia d’aoa belva e pasto... 

Pensa I ^ \ i . 

Jone ' ..s, i;> !ÌPià no BupplÌTO i 
L* aspetto tuo mi da... > 

Tatto a soffrirnio basto» 

Trame rinfamia..t vai, ^ • 

Arò. (come aòpra)... ^ < •, , ’ li 

L’anN labto e T abbandoni, • 
A si crudo,' atroce fato?..< 

Questo è il , premio che gli doni. 
Della fè ch’ei t’ha serbatoi ' 
Vieni, oh vieni di sua morte 
Impassibil spettatrice, i > <. 

A te piangere non lice. 

Deboi senso, è la pietà.,. 

Vieo, gli apprendi ad esser forte 
Di. te degno ei morirà. .1 • 

Jone Godi, insoha a* mia !SveQlnra, 

Va' superbo del mio pianto; 
Vilopero di, natura, 

. Per te nolia ai mondo è sante. 
Come folgorami percuote..,;.. .. 
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Quel tao beffardo-: » 

Vanne. .«'UogUti at liiio guardo. 

Altro oon 80 v.. • s,'( 

Delle furio sacerdotév •* ■ ^ i-- I 
Te TAverno scatenò ! ■; ^ f ..'..-I "S'.‘.vV 

->-i( ’^fuilfo di trombe dal Cired)\ 
'Ah ! ( con (frido diipemto ) ■ u; ) 
y4rb. Trettter U ve^o!.; i Impreca iO 
A me ancor nelPira cicca. ■ > <'i 
Jone Dei, jilétid pietà!. U .ò-.!. 

Arb, ' Tu^ pria cL':jì .D 

Di me Dal»tó. ,,.0.4 Sarai mia? aivA 

Un accento I., hai tem|M)>Aj>eora^^^ 'j .óa\\ 
Mia saresti ?ijj' rispondi j.v :; 1 U<>') 

Jone ...ot'fio 0 t,/! d ìNoI, i;, i 

No!.. a -/i 

Arò. Il T(jli58li»;:'«bbenv! èh’ei mora ! av\oV 

Vendicato olmeni saròd 
Jone Oh, perdonami !••• Tu a; schiava Ji; T 
Ecco io cado a’ looi ’grabodù.aT 
Il dolor in me pa^lava..\i■^ .ò-u^ 

Deh pietà’ di*' lui' ti tocchi I fi J u:u;’J 
Se mercéde Poti p 08 s’ io 4' A 
A 'tó' rèndere d’ amor, i j ■ ‘'’ Q 
Come ' uà - padre, '• conte oo'' dio 1 
T’avtó ^se.Hpre :nel mio cor, ’ìjì ì' 

Arb. A’miei piedi supplicaOte,^ l;d 

Avvilita alfln ti veggo : ! r : k 
Me sprPVEsr' volesti amante, 

• Aflri affettila le- non; chieggo’.' i / 

Preghi invano ; or Todio 4an(o‘ i 
Quanto amatO t'ho ! Gnor,. i. ' <i - <0 \. .'A 

Del Suo' sangue, e del tuo pianto 
Sitibondo ho solo ‘il’ cor pi :‘ I' I 
[entra nelJCirtOiJone'to segue ^ anèiante ; ad 
un tratto indieìrèggia come cqI pila dd ribrezzo) 
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Jone sola. 

JVo, non mi rogge il cor!., di me più forte 
È l’angoscia del duo1. 

F^ iI(ft''Cirtó'i ^ flraaia!' i -n 

Jone ^ QoaT grido l 

Foci ( comi' sopr ’à') ' ' - ' j ) ' 

Arbaèé' tì morte !.', >’ • '• i. - - ' 's . < 

Jone iofmi ;> > nffeti ‘èf'sognoiil mio... 

, Sperar ancora -e nOD'* morir' posè’io ! / 

.lol» i. :l» ( Q.'uario sotterraneo) 
Ahimè!.. vacillà-ii'atìoh.i’-TuoBa delNami 
Minacciosa •ta'Voc»;'..-»'! 1' lì;:-! 

Foci (come eOffrà)’’ ‘-il trennioto F .V,V^ 
Alle case !•• ^òggwm I 

— Jone r]-d-jr.\ii ',i; r Noovo m’inVade 

Terror... che-'fia' !'<“'Dal liireo n n t»ì 
11 popolo Si^Néi’sS'.'^. u ' ■ U 

( Cittadini Popotìùnii'^d^ ambo l'i ’éesf^ , confusi 
a' Palrizii , a' Schiavi e Giadiuioii 'tucano', 
ecc. doli'- anfiritttì'o furiandosi ì e iacoàteandosi 
(ffii unH st/^i al tii'i^'i dirigendosi <t parti ^di* 
verse) .< • -o u ,iy, 

Oh, chi novella» V. ?> 

Del mio Glanco mi dà I Ruini il niohdo 
Ma ch’io do vegga' pn’* al Ira volta! .'•t''. 

( Si precipita tra la folla Glatteo isìè dal Circo 
insieme a ISidia e Sallustio': •'Jone''ìmanda 
un grido di gioia )i«; i> i 

-, ’ vÈ desso! 

. . -. V . .. /. i 
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Jone A questo piaofor- resìsti, aspqr?, ; j 
C^a. Grave nell’anioia • chiudi .un minierò... 

( Codarda I et|, esita?., - 0 Grecia^ o amor ! ) 
{JNuora e più. terribi/e (ielonazione ^ cui, s' ag- 
giunge il rumore lontano del P esuvio e, d^t 
mare agitato : un negro nembo' involge cT im- 
provviso l'aria e la terra ) ■ \ i..,-. 

Jone e Già. , ,;i < j , ,ri 

Non vedi ?.. perderci - vuoii leco ?. vieni I v /'- 
Nid. Giorni v’arridano - sempre seteni,. 

, V qoi, resto. . ,,,v ' 

Gla.i\ . f . Sì ingrata, sei I 

i/V<Vif> , X disperatamente j . , . ' ^ „ v, 

D’amor funesto - ardo per te!.. v> » 

Già. e Jone 

Tu taf.; ' • 

Plid. ( a Jonè) Perdqnanii - {a Già. j Serbati a lei.. . 

I vDel mar i vortici • sien tomba a me. 

{Fu^ge rapidamente , e sparisce nelle tenebre.) 
Jone Che intesi !.. , , , 

Già. Ahi, misera !.. — , ‘ i ^ 

Jone Dov’è ?• disparve. i 

.fila,.t -Veder là un, candido • velo mi parve... 

» E dessaj.. , > \ \ 

Jone s Salvisi... — ' • ; 

Già.. .1 B Vana è r aita ! 

Sai. ( dal fondo ) ... 

0 Glauco,; Glauco • t’affretta... vien ! 

Zone, Già. , i! ‘ 

, Se a noi la sorte - Io vieta in vita, 

Congiunti in morte • saremo aimen ! ' 

Coro Ardenti corrono - le lave a’ fiumi, \ • , 

Le mora crollano, • Tare de’ Nomi : . 

' .. .,A noi. r estremo • fato sovrasta... • • / 

Voragin vasta • Pompei si fa^ 
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Nel mar rifugio - trovar potremo... 

Al mar!., la patria - con noi verrai 
( Glauco € Jone corrono abbracciati verso il mare 
confusi alla folla che si accalca da ogni 'parte 
nell' estremo dt- Ha disperazione^ Fra le grida^ 
di spavento e il fracasso de’ crollanti edifizi, 
cala la tela. ) 



FINE. 





■ 


